1^ C.C./79106-16 ALLEGATO

1^ C.C./79106-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____________________________
OGGETTO:
Approvazione modifiche ed integrazioni al “piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2016-2018”.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, dispone che gli enti locali possano procedere alla ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, dei singoli beni immobili non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione;

- che l’articolo 58 del citato D.L. n. 112 del 25/6/2008, convertito con Legge n. 133 del 6 Agosto 2008, e’ stato successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011;

VISTO il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari per l’anno 2016, redatto dal Servizio Patrimonio ed approvato con deliberazione consiliare PG 11981/2016 in data 21.03.2016, esecutiva ai sensi di legge;

RICORDATO:

a) che l’inserimento degli immobili nel citato Piano ne determina la classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale;
b) che tutti gli immobili inseriti in elenco non risultano strumentali all’esercizio delle finalità istituzionali dell’Amministrazione Comunale, per cui possono essere alienati, mediante le procedure previste dal regolamento delle alienazioni approvato con deliberazione consiliare PG 53007/2011 in data 21/7/2011, ai sensi dell’articolo dell’art. 12 della Legge n. 127/1997;

VISTA la proposta di modifica a tale Piano predisposta dal Servizio Patrimonio che prevede le seguenti operazioni:

INTEGRAZIONE TAB. 6 DIRITTI DI SUPERFICIE E SERVITU’
Si prevede di inserire nella tabella 6 operazioni che abbiano ad oggetto anche un altro diritto reale, quale il diritto d’uso:

a) Prevedere l’inserimento nella tabella 6 della concessione, da parte del Comune di Ferrara, di un diritto d’uso, a favore dell’ASP Servizi alla Persona, sull’immobile di proprietà comunale sito in via Ripagrande n. 5: il Comune di Ferrara cede gratuitamente all’ASP il diritto d’uso reale per anni 30 della porzione del complesso immobiliare comunale denominato “ex Conceria” sito alla via Ripagrande, censito in NCEU al F.384 p.lla 567 subb.29-30-31-34, p.lla 565 subb.1-2 e p.lla 438 sub.1, utilizzato dall’ASP per l’erogazione dei servizi socio - sanitari - assistenziali di competenza, sulla base di un contratto di Comodato d’uso del 31/03/2011. Attualmente ASP è proprietaria dell’altra porzione del fabbricato e utilizza già la parte comunale da concedere in diritto d’uso in cui è collocata la Casa di riposo.  
b) Prevedere l’inserimento nella tabella 6 della concessione al Comune di Ferrara, da parte dell’ASP Servizi alla Persona, di un diritto d’uso sul fabbricato denominato scuola Matteo Maria Boiardo: l’Asp cede gratuitamente al Comune il diritto d’uso reale per anni 30 dell’immobile sede della Scuola Media “Maria Matteo Boiardo” (attualemente l’edificio è già utilizzato come scuola media) sito in via Benvenuto Tisi da Garofalo di sua proprietà, censito in NCEU al F.381 p.lla 75 sub.1, p.lla 88 sub.2, p.lla 89 sub.1 e p.lla 90 sub 1, (attualmente è vigente fino al 31/12/2017, un diritto d’uso reale a favore del Comune verso il pagamento da parte di quest’ultimo di € 74.586,76 all’anno, diritto d’uso che andrà risolto anticipatamente); Quanto al trattamento fiscale dei trasferimenti predetti, si evidenzia che l’articolo 3 comma 1 del D.lgs 31 ottobre 1990, n. 346 in tema di donazioni e successioni espressamente dispone che: 1. Non sono soggetti all'imposta i trasferimenti a favore dello Stato, delle regioni, delle province e dei comuni, ne' quelli a favore di enti pubblici e di fondazioni o associazioni legalmente riconosciute, che hanno come scopo esclusivo l'assistenza, lo studio, la ricerca scientifica, l'educazione, l'istruzione o altre finalità di pubblica utilità, nonché da organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e a fondazioni previste dal decreto legislativo emanato in attuazione della legge 23 Dicembre 1998,  n. 461. 

c) Prevedere l’inserimento nella tabella 6 di una servitù di passaggio gratuita a favore del Comune di Ferrara, in modifica di una preesistente. Il Comune di Ferrara infatti è proprietario di un area, sita in via Fabbri, censita al NCT al foglio 228 mapp 244 in forza di atto Notaio Bissi, sottoscritto dal dirigente del Servizio Ufficio di Piano, del 28.10.2014 n. 62126/19021 registrato a Fe il 6.11.2014 al n. 5803 e quivi trascritto al part. 10880 in pari data. Per accedere all’area era stata costituita, sullo stradello presente, a favore del Comune, attraverso l’area censita al foglio 228 mapp. 165,152 e 243 servitù perpetua di passaggio e transito per persone e veicoli di ogni genere onde accedere e recedere alla e dalla via Fabbri. Viene richiesto, nota PG 72874/15 trasmessa dal Servizio Ufficio di Piano, di poter traslare la sopracitata servitù di passaggio, con le medesime caratteristiche sull’adiacente stradello censito al foglio 228 mapp.le 193/3, 164, 153,152 e 243. La nuova posizione della servitù costituirebbe un impatto minore per il traffico di via Fabbri e per la circolazione che, in caso contrario, secondo il tracciato attuale richiederebbe anche la predisposizione di una rampa con impatto sulla scorrevolezza del traffico nella via.
ATTESO che si reputa opportuno per l’Amministrazione comunale accogliere le modifiche ed integrazioni del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni del patrimonio immobiliare, redatto ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, come da proposta dal Servizio Patrimonio;
DATO ATTO che la presente deliberazione, comportando altresì la sdemanializzazione di immobili comunali, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale, è soggetta alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 828, 829 del C.C. e dell’art. 45 dello Statuto Comunale;

DATO INOLTRE ATTO che i valori stimati si intendono come valori minimi approvati dal Consiglio, si autorizza la Giunta Municipale, in caso le perizie tecniche definitive presentino importi superiori, a valutare ed approvare i singoli provvedimenti di cessione;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Responsabile del Servizio Patrimonio proponente in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D.Lgs. 267/2000);

VISTO il parere favorevole espresso in data 5/7/2016 dal collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art. 239 co. 1 lett. b) alla delibera PG 76015/’16 “Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2019” che conferma al suo interno la modifica in oggetto;

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

VISTI gli atti
DELIBERA

· di modificare ed integrare il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni per l’anno 2016, come da prospetto analitico allegato, dando atto che le conseguenti variazioni al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 saranno approvate con separato provvedimento;
· di dare atto che l’inserimento dei beni immobili nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale;
· di rettificare la Tab. 6 del Piano Alienazioni 2016 nel senso di prevedere la concessione di un diritto d’uso gratuito a favore di Asp su una porzione dell’immobile comunale di via Ripagrande e contestualmente di acquisire un diritto d’uso gratuito, da parte di ASP, sull’immobile di loro proprietà destinato ad ospitare la scuola Maria Matteo Boiardo;
· di prevedere inoltre la traslazione della servitù di passaggio a favore dell’area comunale censita al F. 228 mapp. 244;

· di provvedere alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 829, 828 del C.C. e dell’art. 45 dello Statuto Comunale;

-
di autorizzare la Giunta ad apportare, con apposito atto, tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni, che si rendessero necessarie od utili a meglio definire gli immobili e le aree di cui alle schede del Piano Alienazioni, con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplificativa e non esaustiva, ad una più completa ed esatta descrizione degli stessi, curando la correzione di eventuali errori intervenuti nella descrizione catastale o dimensionale, ovvero alla individuazione dei mappali scaturiti dall’esito di eventuali frazionamenti; 

· di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dr.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio.
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